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STEEL [sostantivo inglese, significa acciàio]

L’acciaio è una lega di ferro 
e carbonio. Date le sue 
caratteristiche di resistenza, 
robustezza, elasticità e 
inalterabilità, è suscettibile 
dei più svariati impieghi nel 
campo dell’industria.
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Editoriale
Il 50° Anniversario
di Mollificio Cappeller
di Andrea Zonta

# 9 - 2018

Nel 2019 Mollificio Cappeller taglierà il 
ragguardevole traguardo dei cinquant’anni 
di vita imprenditoriale. Infatti, dal lontano 
1969, anno in cui è stata fondata e ha mosso i 
primi passi, ha coperto un percorso che dura 
da oramai mezzo secolo, durante il quale 
sono stati cavalcati con successo e tenacia 
i momenti di sviluppo e crescita e superati 
quelli in cui i mercati sono stati in crisi e in 
ribasso.

Napoleon Hill, scrittore e saggista vissuto 
negli Stati Uniti a cavallo tra ‘800 e ‘900, 
ha ben riassunto quali sono le caratteristiche 
che permettono ad un’azienda di prosperare; 
egli, infatti, ha scritto che “la pazienza, 
la perseveranza e il sudato lavoro creano 
un’imbattibile combinazione per il successo”. 
Se a questa considerazione aggiungiamo 
un’affermazione che il noto imprenditore 
Henry Ford fece durante un’adunanza tra 
colleghi – “le due cose più importanti non 
compaiono nel bilancio di un’impresa: la 
sua reputazione e i suoi uomini” –  risulta 
chiaro quale sia il punto focale di un’azienda, 
compresa la nostra, dal quale non si può 
prescindere per rendere concreta la crescita e 
l’affermazione di una compagnia nella società 
e nel mondo: la persona.

Un’azienda, infatti, è costituita da uomini 
e donne che cambiano e progrediscono 
assieme ad essa, che si mettono in forse e 
sono disposti a variare il loro modo di lavorare 

e pensare purché l’impresa vada avanti e 
abbia successo. E, in cinquant’anni di vita, le 
persone che hanno collaborato con noi e che 
ci hanno fatto migliorare sono state davvero 
tante. 
Durante tutto quest’arco di tempo abbiamo 
visto concretizzarsi l’impegno di questi 
uomini e donne attraverso la produzione di 
articoli migliori, tecnicamente più efficaci e 
rispondenti alle esigenze del mercato. Quanto 
differenti sono i macchinari con i quali 
abbiamo iniziato la nostra attività rispetto 
ad oggi! Se potessimo solo per un istante 
fare un viaggio nel tempo e tornare indietro 
di qualche decennio, potremmo camminare 
all’interno del primo vecchio stabilimento e 
sentire il rimbombo rumoroso delle presse, 
vedere da giovani i primi operai e osservare 
stupiti quanto fossero diversi i primi prototipi 
delle molle. 
E se potessimo fare un balzo nel futuro 
sicuramente troveremmo tutto cambiato 
e rinnovato, perché il miglioramento e la 
prosperità sussistono solo quando avvengono 
sostituzioni e avvicendamenti positivi. 
A cominciare dall’oggi. 
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Ci avevate mai pensato?

50 anni fa molti di noi non erano 
ancora nati, me compresa, ma si 
stava avviando un progetto, un’idea, 
che attraversando i decenni ci ha 
portati qui oggi, insieme, impegnati 
a costruire un nuovo futuro. 
Sicuramente, così come noi siamo 
diversi da quello che i fondatori 
Augusto e Luciano si immaginavano, 
anche il futuro che ci immaginiamo 
noi è diverso da quello che sarà in 
realtà. Ma se non ci fossero stati 
un grande spirito imprenditoriale 
ed una visione ambiziosa rivolta al 
futuro, oggi Mollificio Cappeller non 
ci sarebbe e noi avremmo imparato 
a fare lavori diversi… chissà…

Compiere 50 anni significa avere 
la fortuna di avere un passato da 
cui attingere e da conservare, per 
conciliarlo con le nuove opportunità. 
Compiere 50 anni per un’azienda 
significa avere raggiunto un grande 
traguardo, significa far parte della 
storia dello sviluppo industriale 
del nostro distretto produttivo, ma 
anche di quello nazionale.
Ma compiere 50 anni ha anche 
un’altra, incredibile forza: le sue 
persone. Mollificio Cappeller   è 
quasi una seconda casa, un luogo a 
cui dedicate tempo ed impegno per 
creare il successo dell’impresa e per 
costruire la vostra famiglia e la vostra 
vita. All’interno di queste mura 
sono nati legami personali forti, 

amicizie ma anche amori e famiglie! 
Grazie a voi, noi siamo un’azienda 
di riferimento nel settore e io vi 
ammiro per ciò che fate tenendo alti 
i nostri standard di performance e il 
nostro impegno verso l’eccellenza.
Compiere 50 anni per le persone che 
ne hanno fatto parte significa essere 
stati il vero patrimonio che abbiamo 
ereditato e che a nostra volta stiamo 
lasciando ai nuovi giovani! 
La miglior cosa che possiamo fare 
per i prossimi 50 anni è quella 
di essere il miglior patrimonio 
possibile da cui prendere esempio 
costantemente! 
Ogni giorno è quello giusto per farlo!

Grazie a tutti!

Facciamo il punto

Il futuro
eravamo noi
di Ilenia Cappeller
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Compiere 50 anni significa
avere la fortuna di avere
un passato da cui attingere,
per conciliarlo
con le nuove opportunità.
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Mollificio Cappeller: storia di un’evoluzione
di Alessandro Cappeller

1969 19841974 1976-1980

La primissima stanza utilizzata 
fu il garage di casa di fronte 
alla farmacia comunale, al 

civico 1 della Strada Provinciale 
58 a Cartigliano. Al tempo 

c’era una macchina avvolgitrice 
e poco più.

Il successivo sviluppo ha visto 
l’acquisto e l’edificazione di un 

nuovo immobile nel terreno 
fronte strada oggi sede della 

OMPAGRILL.
In questa sede c’erano l’ufficio 
tecnico, una piccola attrezzeria, 

il reparto Bihler, le piegatrici 
e le presse. In questi anni si 

sono inoltre ampliati gli uffici, 
realizzando l’attuale sede del 

centralino, amministrazione e 
commerciale.

Lo sviluppo è proseguito in 
via delle Industrie 32, nell’area 
sede dell’attuale attrezzeria e 
dell’ufficio tecnico. La parte 

oggi impiegata dei manutentori 
era utilizzata da mio zio 

Guglielmo per la sua azienda 
di ceramica. Gli uffici di allora 
erano situati nell’attuale ufficio 

di Paolo Fornara mentre 
nella nostra sala di riunione 2 
c’erano i servizi e gli spogliatoi 
erano situati nell’attuale sala 

riunioni 1.

Alla fine degli anni Settanta 
si costruì l’attuale magazzino 
prodotto finito, che all’epoca 
era il reparto produttivo. Al 

posto del forno di distensione 
automatico c’era il reparto 

che produceva le molle per le 
reti da letto. Nell’attuale area 
di vibro burattatura e imballo 
automatico c’erano i forni per 

il trattamento termico delle 
molle mentre, nell’area davanti 

ai bagni in magazzino, c’era 
una piccola attrezzeria. Dove 

oggi ci sono gli scaffali c’erano 
invece gli impianti produttivi.

Facciamo il punto
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È l’anno dell’inizio della 
costruzione del fabbricato oggi 
sede dell’area produttiva e della 

cessione dell’immobile oggi 
appartenente a OMPAGRILL. 
Approfittando della chiusura 

della Gasparotto, famosa 
azienda nel settore delle pelli, 
il Mollificio Cappeller acquistò 
il terreno adiacente alla sede 
storica. Questo permise di 
ampliare il sito produttivo 

portando la superfice 
produttiva coperta a circa 

10.000 m2.

Oggi, approfittando del piano 
casa, il sito è stato ampliato di 
circa 1250 m2. È in previsione 
il raddoppiamento di tale area, 
costruendo un edificio di circa 

pari dimensione.
In questo nuovo ampliamento 

si intendono unire il primo 
piano dell’attuale edificio sede 
del magazzino materia prima 
e il primo piano dell’attuale 
edificio produttivo, sede dei 

reparti 40-43 e 80.
È noto inoltre che ad aprile 

2017 l’azienda si è aggiudicata 
ad un’asta pubblica il 

terreno dell’ex Prefabbricati 
Cartigliano. L’area è di circa 
36.400 m2. A marzo 2018 

l’azienda ha inoltre acquistato 
il terreno di circa 2040 m2 di 
fronte allo Spallinificio B.M..

Subito dopo si costruì l’edificio 
a nord, sede del magazzino 
materia prima. Inizialmente 
quest’area venne destinata ai 
reparti 47 e 24 al piano terra, 

mentre al piano primo c’erano 
i reparti 01 e 60 (reparto 

per molle per campeggio e 
brandine, dismesso ad aprile 

2004). La superficie produttiva 
arriva a sfiorare i 15.000 m2.

In futuro è in progetto 
di rinnovare gli uffici, 

ampliandoli e costruendo una 
palazzina a ridosso dell’attuale 
attrezzeria. L’intenzione è di 

utilizzare questa palazzina per 
allestire una nuova mensa, 

per ampliare l’ufficio tecnico 
e al primo piano trasferire 
l’ufficio qualità, acquisti e 

commerciale. Il progetto sarà 
concluso quando avremo 

ampliato il magazzino prodotti 
finiti di circa 500 m2. I passi 
successivi saranno quelli di 
iniziare ad edificare nella 

nuova area ex prefabbricati 
di Cartigliano dove, se il 

mercato delle molle continuerà 
a crescere, si costruirà un 

immobile che verrà destinato 
ai reparti 30-31-70-40-43.

Evoluzione
Superficie
Produttiva
[m2]

1969 1974 1980 1984 1995 2000 2018 2020 2025

20 700
2300 3600

10000

15000
16250

18150

25000
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Una nuova generazione di macchine, 
per il futuro di Mollificio Cappeller.

di Alberto Barbieri

*Approfondimento

Gli ultimi investimenti, nell’avvolgimento di piccole 
dimensioni e nelle torsionatrici, riguardano macchinari ad 
alto contenuto tecnologico. Impianti che concettualmente 
rappresentano una nuova generazione di macchine. 
Elettronica all’avanguardia, software sempre più user 
friendly e sviluppati per permettere una programmazione 
veloce è ottimizzata. Macchinari che scambiano dati 
e informazioni a più vie. Assistenza da remoto e 
interconnessione – concetti e parole che segnano una 
svolta epocale.
Queste macchine soddisfano i requisiti di Industria 
4.0, sono in grado quindi di comunicare a più vie. 
Le informazioni viaggiano dalla macchina ai sistemi 
informativi aziendali, addirittura verso quelli dei nostri 
clienti. Dati che si muovono anche in verso opposto, 
perché dai nostri gestionali, possono essere inviate 
istruzioni direttamente all’impianto. Industria 4.0 è 
fondamentalmente questo: un’evoluzione culturale che 
apre l’azienda. Questi concetti erano lontani dal sistema 
azienda solo pochi anni fa.
La tecnologia si evolve, muta e si trasforma seguendo le 
nuove esigenze e necessità. Penso però che l’evoluzione 
tecnologica vera e propria nasca e si sviluppi nelle 
nostre teste. Persone che devono essere aperte a questi 
cambiamenti, persone capaci di cogliere le opportunità 
che lo sviluppo tecnologico ci offre. Persone aperte al 
cambiamento, perché l’evoluzione rappresenta sempre 
un cambiamento. Persone capaci di pensare che per 
cambiare le cose verso il meglio si deve cambiare il modo 
di pensare. Questo dobbiamo e vogliamo essere – come 
ieri, così oggi e domani.



Diversificare per crescere:
la produzione

di Bruno Dal Molin, Giuseppe Dalla Rosa e Matteo Andriollo
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In 50 anni le cose cambiano e possono prendere 
anche una “piega” imprevista. Bruno Dal 
Molin, Giuseppe Dalla Rosa e Matteo Andriollo 
sono testimoni di quella che è stata la nostra 
“diversificazione”, pensata e realizzata per stare 
al passo con i tempi e le esigenze dei clienti.

«Sono cambiate molto le esigenze dei clienti in 
questi ultimi 50 anni. Noi abbiamo vissuto il 
cambiamento degli ultimi 25 anni.»

«La qualità dei prodotti è cresciuta notevolmente 
per garantire loro efficienza ed un prodotto 
finale affidabile di alta qualità.»

«La crescita tecnologica di Mollificio Cappeller, 
la crescita tecnica del personale e la fiducia dei 
nostri clienti ci hanno permesso un po’ alla 
volta di entrare nel mondo dei tranciati. Uno 
dei primi prodotti è stata una valvola, composta 
da una molla a compressione assemblata ad un 
tranciato. Un successo tecnico che ha spianato la 
strada a nuove sfide in questa area produttiva.»

«Abbiamo iniziato a produrre molle in nastro, 
minuteria per applicazioni varie, lavorazione 
del tubo, del rame ed infine assemblaggi.»

«Pochi anni fa è nata l’area assemblaggio dei 
nostri tranciati per dare ai clienti un servizio 
sempre migliore e completo. Questi nuovi 
prodotti hanno richiesto l’utilizzo di strumenti 
di controllo sempre più all’avanguardia e la 
formazione di personale specializzato per 
l’utilizzo degli stessi. Oggi circa il 40% dei 
tecnici di Mollificio Cappeller è addetto all’area 
tranciati.»

Per questo, la parola mollificio oggi descrive 
solo in minima parte le nostre capacità, che si 
sono sviluppate negli anni in armonia e piena 
coerenza con lo sviluppo delle richieste e delle 
domande che caratterizzano la vita di un’impresa 
contemporanea ed il costante dialogo tra noi, i 
nostri fornitori e i nostri clienti.
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La Rivoluzione:
Azienda 4.0
di Riccardo Ferronato

È tutto ormai un parlare di Industria 
4.0, tant’è che fa figo metterla qua e 
là quando si discute di innovazione. 
Non si tratta però di una moda passeg-
gera né della mania di pochi esperti di 
tecnologia, ma di un processo che sta 
cambiando e continuerà a cambiare il 
nostro sistema produttivo.

Industria 4.0 o “quarta rivoluzione in-
dustriale” rappresenta un cambiamen-
to significativo sia sul piano tecnologico 
che su quello dell’organizzazione del la-
voro e delle nuove competenze richieste 
alle risorse umane: delinea quindi una 
vera e propria nuova frontiera della com-
petizione globale.

Il fenomeno nasce nel 2011 in Germa-
nia ma in Italia se ne è iniziato a parlare 
più recentemente, spesso in maniera 
confusa e molto approssimativa; infatti, 
nella maggior parte dei casi, la si ricon-
duce prevalentemente al beneficio fi-
scale (iper ammortamento) previsto dal 
Piano Nazionale Industria 4.0 ad incen-
tivazione di investimenti in nuove tec-
nologie ed ammodernamento dei mac-
chinari, senza di fatto porre la giusta 

attenzione sui reali vantaggi che con-
seguono dalla corretta interpretazione 
ed implementazione in azienda dove, 
ad esempio, uno dei valori aggiunti 
dell’idea Industria 4.0 è di trasmettere 
lo stesso dato a tutti gli interessati della 
filiera produttiva senza mai essere ri-
digitato.

Ma cerchiamo di capire meglio in cosa 
consiste Industria 4.0.

Di base, è un nuovo modello di pro-
duzione e gestione aziendale che pre-
suppone un cambiamento culturale 
radicale ed ha come obiettivo il miglio-
ramento dei processi produttivi attra-
verso l’automatizzazione ed intercon-
nessione degli impianti, nell’ottica di 
rendere le fabbriche più intelligenti ed 
efficienti.

Gli elementi che caratterizzano il fe-
nomeno sono la connessione tra siste-
mi fisici e digitali, analisi complesse 
attraverso Big Data e adattamenti in 
tempo reale. In altre parole: utilizzo di 

*Approfondimento

impianti predisposti ad essere connes-
si alla rete aziendale, analisi di grandi 
volumi di dati da cui ricavare valore e 
possibilità di una gestione più flessi-
bile del ciclo produttivo in ottica della 
customizzazione dei prodotti peraltro 
sempre più richiesta dai clienti.

Più semplicemente immaginiamo che 
tutte le macchine presenti in azien-
da abbiano installati dei  dispositivi 
connessi ad internet, che  accumulino 
dati in continuazione e producano co-
noscenza in tempo reale, conoscenza 
che permetterà di aumentare la soddi-
sfazione dei clienti, pilotare le logiche 
di ricerca e sviluppo ed individuare gli 
investimenti corretti.

Il sistema 4.0 rappresenta un cambia-
mento significativo non solo sul piano 
tecnologico ma anche nelle modalità di 
lavoro. Digitalizzare l’azienda significa 
infatti attivare un processo di innova-
zione che permetterà di perseguire im-
portanti obiettivi, come ad esempio:
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maggiore velocità dal prototipo alla pro-
duzione in serie attraverso tecnologie 
innovative
maggiore produttività attraverso mino-
ri tempi di set-up, riduzione errori e 
fermi macchina
maggiore  flessibilità  attraverso la pro-
duzione di piccoli lotti ai costi della 
grande scala
migliore  qualità e minori scarti  me-
diante sensori che monitorano la pro-
duzione in tempo reale

In altri termini, Industria 4.0 non si-
gnifica solo introdurre macchinari all’a-
vanguardia dal punto di vista tecnologi-
co, ma anche saper combinare diverse 
tecnologie in modo da integrare il “si-
stema fabbrica”.

L’impiego delle nuove tecnologie digi-
tali è destinato a cambiare l’organizza-
zione produttiva ed il modo stesso di 
lavorare. Infatti, non sarà sufficiente 

investire sulle “macchine connesse”, 
ma bisognerà avere anche “persone 
connesse”: professionisti e lavoratori 
capaci di muoversi all’interno dei nuovi 
sistemi.

A questo proposito sarà richiesto lo svi-
luppo di nuove competenze e un livello 
più alto di coinvolgimento e di parteci-
pazione dei lavoratori nei processi pro-
duttivi dotati di specifiche conoscenze 
professionali e adeguatamente formati 
al cambiamento, sul piano professiona-
le ma soprattutto su quello culturale, 
in quanto diventeranno sempre meno 
esecutori e sempre più impegnati a 
prendere decisioni autonome.
Abbiamo davanti una grande sfida ed 

una grande opportunità e saper gestire 
la transizione sarà fondamentale per il 
futuro dell’azienda. La Rivoluzione è 
iniziata…

Industria 4.0 significa
anche saper combinare 
diverse tecnologie
in modo da integrare
il “sistema fabbrica”.



La Pesca Miracolosa
di Paolo Fornara
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Gli attacchi di phishing hanno preso 
di mira ignare vittime per molti anni. 
Ogni anno, il numero di attacchi con-
tinua a crescere: diventano sempre più 
sofisticati e dannosi, per mano di ha-
cker sempre più creativi.
L’impatto di un attacco di phishing an-
dato a buon fine può danneggiare non 
solo la vittima, ma anche la rete nel 
suo complesso, i dati e la reputazione 
dell’Azienda. Gli attacchi di questo tipo 
possono essere evitati e fermati, se si 
hanno le giuste pratiche e soluzioni in 
atto nella propria infrastruttura IT.

LE ORIGINI

Il phishing (termine che deriva dall’u-
nione dei termini fishing e phreaking 
e si riferisce letteralmente al “pescare 
dati dagli utenti”) è la pratica fraudo-
lenta di inviare e-mail che simulano di 
provenire da società rispettabili al fine 
di indurre le persone a rivelare infor-
mazioni personali, quali password e 
numeri di carte di credito.
La prima truffa di phishing accertata 
risale al lontano 1995 e fu perpetrata 
tramite AOHell, una suite di applica-
zioni Windows che avevano il preciso 
scopo di rubare informazioni agli uten-
ti AOL. Fu così compromesso l’allora 
popolare browser AOL al fine di ruba-
re password e dettagli finanziari degli 
utenti. Gli hacker si fecero passare poi 
come dipendenti di AOL ingannando le 
vittime ignare di rivelare i propri dati 
privati tramite e-mail e messaggistica 
istantanea. Al tempo non essendo mai 
stata accertata prima una truffa di que-
sto tipo, gli utenti non ebbero motivo di 
sospettare di nulla.

Ottenere l’accesso alla password e alle 
informazioni finanziarie di una perso-
na è ancora oggi un vettore di attacco 
chiave per gli hacker. Ben presto quindi 
gli hacker si sono evoluti per rivolgersi 
ai sistemi di pagamento online. 
Nel 2001, il primo attacco conosciuto 
ad un sistema di pagamento online fu 
quello verso i sistemi E-gold, con un’a-
zione degli hacker alla loro mailing list. 
Anche se questo attacco alla fine non 
ebbe il successo sperato, servì a get-
tare le basi di quel know how che nel 
2003 permise agli hacker di rivolgere 
la propria attenzione verso obiettivi più 
rilevanti, iniziando, ad esempio, a re-
gistrare nomi di domini falsificati per 
aziende quali eBay e PayPal. Gli hacker 
quindi inviarono centinaia di email di 
phishing ad ignari clienti eBay e PayPal, 
conducendoli ai siti falsificati, dove gli 
stessi utenti utilizzarono le proprie cre-
denziali di accesso per autenticarsi non 
sapendo che in quel preciso istante le 
stavano consegnando nelle mani di sco-
nosciuti. A quel punto fu semplice per 
gli attaccanti accedere con le credenzia-
li appena ottenute ai siti veri.
Da allora, le frodi di questo tipo sono 
aumentate di anno in anno, causando 
miliardi di dollari persi e centinaia di 
migliaia di dati aziendali compromessi.

STATISTICHE RECENTI

Gli hacker continuano a utilizzare gli 
attacchi di phishing come prima op-
zione per infiltrarsi in una rete, spesso 
utilizzandola in combinazione con al-
tre tipologie di attacchi, quali malware, 
backdoor e ransomware. 
Ecco alcune recenti statistiche per com-
prendere appieno l’impatto che un at-
tacco di phishing potrebbe avere sulla 
attività di un’Azienda:

•	 Il phishing, così come il pretexting 
(letteralmente raggiro con pretesti) e 
tipi di attacchi simili, costituiscono il 
93% di tutti gli attacchi basati su inge-
gneria sociale;

•	 Mentre solo il 4% delle persone fa 
clic su truffe di phishing, il costo medio 
per una società di medie dimensioni 
che cade vittima di phishing è di 1,6 mi-
lioni di dollari, un impatto economico 
sufficiente a far crollare un Azienda;

•	 Circa 1,4 milioni di siti di phishing 
unici sono stati creati ogni mese nel 
2017;

•	 Le truffe di phishing sono costate 
alle aziende di tutto il mondo oltre 5,3 
miliardi di dollari l’anno tra ottobre 
2013 e dicembre 2016;

•	 Il 49% dei malware viene installato 
tramite e-mail e spesso tramite e-mail 
di phishing;
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Queste statistiche dimostrano che il 
phishing è sempre un metodo di at-
tacco in continua evoluzione per gli 
hacker. Le organizzazioni, soprattutto 
quelle più piccole che potrebbero non 
disporre di una strategia completa di 
sicurezza informatica, devono adottare 
un approccio proattivo per proteggere 
le proprie reti e i propri dipendenti.

LA PICCOLA E MEDIA IMPRESA

Le piccole e medie imprese sono mag-
giormente a rischio per gli attacchi di 
phishing, poiché spesso mancano le 
soluzioni di sicurezza e l’esperienza 
IT per prevenire attacchi e formare i 
dipendenti. Il 61% delle PMI ha subi-
to un attacco informatico negli ultimi 
12 mesi. Gli attacchi tramite phishing 
sono spesso il primo vettore di attacco 
per gli hacker. Ma il vero obiettivo finale 
è l’installazione di backdoor, malware e 
ransonware una volta che l’ignara vitti-
ma ha aperto un link all’interno della 
mail fraudolenta.
In un recente sondaggio, il 79% degli 
intervistati caduti vittima di ransomwa-
re ha rivelato che il software malevolo 
è stato veicolato proprio attraverso un 
attacco di phishing / ingegneria sociale. 
Mentre le grandi violazioni sono quelle 
che fanno notizia, stiamo vedendo sem-
pre più piccole imprese, in particolare 
piccoli uffici governativi locali presi di 
mira. Il 74% delle violazioni nel setto-
re pubblico è avviato da e-mail di phi-
shing. Il settore pubblico affronta sfide 
simili come le PMI, in quanto gli uffici 
locali statali / municipali spesso non di-
spongono dei fondi o delle competenze 
IT per proteggere adeguatamente le reti 
e formare i dipendenti.

Le organizzazioni di tutte le dimensio-
ni possono adottare misure proattive ed 
economiche per proteggere le proprie 
reti e rimanere un passo avanti agli ha-
cker:
Educare i dipendenti. I dipendenti 
sono quelli presi di mira dagli attacchi 
di phishing, quindi è importante che 
sappiano cosa cercare ed evitare di fare 
clic su un’offerta allettante. Gli hacker 
diventano sempre più sofisticati, quin-
di è fondamentale addestrare costante-
mente i dipendenti a nuove tecniche.
Accettare sempre gli aggiornamenti 
software. Gli aggiornamenti conten-
gono miglioramenti della sicurezza e 
patch che risolvono le vulnerabilità nel 
software. È importante mantenere tutti 
i dispositivi aggiornati.
Separare i dispositivi mobili e gli ospiti 
in una rete diversa: i dispositivi mobili 
e gli ospiti non dovrebbero mai avere 
accesso alla rete aziendale principale. 
Separandoli, la rete aziendale può ri-
manere al sicuro se uno di questi di-
spositivi è compromesso.
Investire in un filtro antivirus / spam 
e firewall di nuova generazione. Que-
ste soluzioni possono intercettare e 
bloccare il phishing e il malware prima 
che raggiungano la posta in arrivo dei 
dipendenti. Una soluzione firewall di 
nuova generazione protegge il traffico 
dal gateway verso gli endpoint.

Gli attacchi di phishing non si mitighe-
ranno in tempi brevi ed è quindi giunto 
il momento che le aziende, in particola-
re le PMI, si attivino per proteggere la 
propria rete ed i propri dipendenti con 
soluzioni mirate. 
Nel frattempo, dubitate sempre anche 
di e-mail o link provenienti da fonti ri-
tenute sicure o conosciute, potrebbero 
essere a loro volta ignare vittime.

Il termine phishing 
deriva dall’unione
di fishing
e phreaking
e si riferisce 
letteralmente
al “pescare dati
dagli utenti”.
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Incontro con un cliente 
Automotive
di Fiorenzo Campagnolo

*Reportage

Nel corso del 2015, un nostro storico cliente Automotive ci 
visita e nell’occasione incontriamo il nuovo Responsabile 
Acquisti. La nostra azienda ha un rapporto importante 
con questo cliente per la fornitura di molle a filo, ma 
per quanto riguarda la fornitura di tranciati, si limitano 
solamente ad alcuni codici storici su progetto a fine 
vita. Da anni pertanto l’obiettivo commerciale è quello 
di riproporsi come fornitori di pezzi tranciati, di cui il 
cliente fa largo uso. Nell’occasione riproponiamo la nostra 
azienda come specialista di tranciatura e stampaggio, e 
nel corso dell’incontro e nei successivi mesi riusciamo ad 
instaurare un ottimo rapporto commerciale.

L’8 settembre 2016 veniamo pertanto invitati per la prima 
volta a partecipare al Supplier’s Day, nel corso del quale il 
cliente presenta a tutti i principali fornitori i nuovi progetti 
in avvio nel corso del 2018 e 2019. Parliamo di 2 importanti 
piattaforme per due case automobilistiche europee con 
volumi molto alti ed inizio produzione nel corso del 2020 
per la durata di almeno 7 anni. La difficoltà principale 
risiede nelle tempistiche richieste, perché queste 2 nuove 
piattaforme si sovrappongono quasi completamente. Ad 
inizio 2017 riceviamo tutta la documentazione tecnica 

con lo scopo di studiare la fattibilità tecnica e presentare la 
nostra offerta. L’ufficio fattibilità, acquisti e commerciale 
opera per diversi mesi su questi disegni per seguire le 
diverse modifiche del cliente e per trovare le soluzioni più 
competitive. 

A fine 2017 veniamo nominati come principale fornitore 
di tranciatura per il primo progetto, mentre ad inizio 2018 
siamo nominati anche per il secondo progetto, e questo 
vale per le parti tranciate, ma anche per i pacchetti molle 
ad essi associati. Parliamo di oltre 30 stampi di tranciatura 
e decine di nuovi codici da gestire. Ad inizio anno l’ufficio 
tecnico si immerge in questa nuova avventura che ci pone 
dei target temporali molto rigidi e incalzanti. Ad aprile 
tutte le campionature del primo progetto sono presentate 
e ad inizio agosto chiudiamo con le campionature del 
secondo progetto. Contestualmente a fine 2017 la proprietà 
pianifica tutti gli investimenti necessari per affrontare 
questa nuova sfida, e mi riferisco all’ampliamento dello 
stabilimento, macchinari per l’attrezzeria interna, nuove 
presse e nuovi strumenti di misura.

Dal prossimo anno inizieremo con i primi volumi e via via 
incrementeremo le quantità sino a raggiungere il regime 
nel corso del 2022. Ringrazio tutti i colleghi e le persone 
che hanno lavorato anche fino a tarda sera per onorare 
gli impegni presi e la proprietà che ha investito e creduto 
in questi grandi progetti che possono dare una svolta al 
nostro futuro.



La nascita di una partneship importante
di Marco Pellanda
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*Reportage

Mollificio Cappeller ha iniziato la sua attività nel lontano 
1969, come microimpresa artigiana dedita alla produzione 
di articoli di bassa tecnologia, per soddisfare le esigenze 
produttive del tessuto industriale di allora, dedito alla casa 
e al tempo libero. Nei decenni successivi, lo sviluppo delle 
aziende italiane si è sempre più rivolto a settori a più alta 
tecnologia, in particolare all’Automotive: ciò ha permesso 
anche a Mollificio Cappeller di crescere nelle competenze 
più sofisticate, per acquisire una clientela a più alto valore 
aggiunto ed entrare nell’élite dei fornitori di tale settore.

Nel corso degli anni ‘90, ho avuto l’opportunità di 
conoscere un Cliente di altissimo livello nel campo della 
componentistica per l’Automotive: Brembo S.p.A., numero 
uno mondiale per i sistemi frenanti per autoveicoli. Nel 
primo incontro che ho avuto assieme a un Tecnico di 
Mollificio Cappeller e un loro nutrito staff di Ingegneri, 
accompagnati dal responsabile dell’Ufficio Acquisti, 
sono stato colpito dalla loro elevatissima preparazione 
tecnologica e dallo spirito di gruppo che accumunava 
tutti nella Ricerca e Sviluppo di nuove soluzioni, atte a 
migliorare in continuazione i loro sistemi frenanti.

Le capacità tecniche che chiedevano a Mollificio Cappeller, 
erano di creare dei componenti sempre più sofisticati e 
performanti, meglio se preassemblati, per migliorare le 
prestazioni e ridurre i costi. In conseguenza di ciò, ho 
riscontrato quanto positiva sia stata la lezione, innanzitutto 
della preparazione culturale specifica che deve essere 
presente in ciascuno, poi l’importanza del lavoro in 
équipe, per implementare nel prodotto la soluzione 
migliore, ricavata dalle idee scaturite dal gruppo di lavoro. 
La nota positiva è stata di riscontrare che in Mollificio 
Cappeller erano presenti queste importanti peculiarità 
nelle figure professionali esistenti in azienda: dovevano 
solo essere affinate, organizzate e rinforzate in un sistema 
manageriale più evoluto. Ciò successivamente, in modo 
progressivo, è avvenuto, con il gratificante risultato che 
il rapporto tecnico-commerciale con Brembo S.p.A. si è 
sempre più consolidato, diventando la stessa il primo e 
più importante cliente di Mollificio Cappeller.
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L’esperienza è uno dei talenti più 
importanti che le persone portano 
con sé e, soprattutto in ambito 
lavorativo, rappresenta una delle 
chiavi di maggior successo delle 
aziende.
Un approccio metodologico molto 
interessante dice che:

se ASCOLTO --> ricordo
se VEDO --> capisco
se FACCIO --> imparo

Esistono molti modi per fare 
esperienza e senza ombra di dubbio 
uno dei più efficaci è fare visita ai 
clienti. Il confronto diretto permette 
di ascoltare le loro istanze, vedere 
di persona i loro processi e capire 
esattamente come lavorano i loro 
prodotti. È davvero un’opportunità 
unica per imparare!

Dopo quasi vent’anni trascorsi in 
Mollificio Cappeller mi è difficile 
discernere quali possano essere 
state le trasferte che mi hanno fatto 
crescere maggiormente dal punto 
di vista professionale. Parlando del 
50° anniversario ne voglio ricordare 
una che ho avuto il piacere di fare 
con un collega che purtroppo ci ha 
lasciato da qualche anno: Mauro 
Basso.

Erano gli anni tra il 2002 ed il 2004 
e si stavano creando le premesse 
per avviare un importante business 
con un nuovo cliente. Da poco 
questa azienda era stata acquisita 
da un gruppo giapponese, leader 
nel settore automotive per la 
realizzazione di motori starter, alza 
cristalli elettrici e tergi cristalli. In 
breve tempo il Top Management 
aveva messo dei manager di 
origine giapponese a capo di tutte 

*Reportage

Un ricordo speciale:
in trasferta con Mauro Basso
di Giancarlo Gerardin
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le funzioni aziendali, sconvolgendo 
di fatto il modus operandi della 
precedente gestione manageriale.

Inizialmente trovammo grosse 
difficoltà di comunicazione col 
cliente perché la vecchia guardia 
di Denso, abituata a lavorare con i 
soliti fornitori e secondo l’inprint 
FIAT, fece di tutto per ostacolare 
il nostro inserimento. In quel 
periodo Denso ci aveva avviati su 
diversi fronti: stavamo sviluppando 
progetti sia in AREA 01 (molle 
fissaggio magnete), sia in AREA 02 
(molle quadrate) e pure in AREA 03 
(molle a spirale). Le campionature 
che presentavamo ci venivano 
continuamente rifiutate per 
ragioni più o meno giustificabili, 
ma restava il fatto che nonostante 
gli enormi sforzi a livello tecnico 
non riuscivamo a partire con la 
produzione di serie.

Una delle maggiori difficoltà 
l’incontrammo nella misurazione 
del carico delle molle a spirale, 
prodotte proprio da Mauro. Con 
lui decidemmo di fare visita al 
cliente in modo da definire una 
volta per tutte un metodo di misura 
comune. In Denso ci trovammo 
di fronte ad uno strumento a dir 
poco fatiscente: un goniometro 
dove veniva posizionata la nostra 
molla alla quale, tramite dei 
leverismi, venivano applicati dei 
pesi fino a raggiungere l’angolo 
di prova previsto a disegno. Il 
nostro torsiometro elettronico era 
praticamente stato sbaragliato da 
una specie di orologio che poco 
aveva a che fare con un dispositivo 
calibrato. Chi ha conosciuto Mauro 
può ben immaginare quali furono 
i suoi primi commenti non appena 
salimmo in auto per il ritorno. 

Il mentore delle molle a spirale 
dopo tanti anni dovette rivedere le 
modalità di misurazione dei carichi 
per i prodotti Denso e questo, ad 
un combattente quale lui era, costò 
non poco!

Il ricordo di Mauro con il sorriso 
tra le labbra deve essere per tutti 
motivo di attaccamento a questa 
azienda e ci deve far fare una 
riflessione: per ottenere misure 
qualità è meglio utilizzare degli 
strumenti tecnologicamente evoluti 
o ciò che conta è sempre e solo 
la pratica? La risposta è facile ed 
immediata: bisogna misurare come 
vuole il cliente!

L’esperienza rappresenta uno dei fattori 
principali per il successo di un’azienda.
È come un talento che, anziché esserci
dato dalla nascita, coltiviamo nel tempo.
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*Reportage

La partnership con il fornitore 
Sapa Acciai
di Andrea Zonta

Sapa Acciai Srl è presente sul mercato del filo metallico dal 
1984. L’azienda è specializzata nella commercializzazione e 
distribuzione di fili trafilati in acciaio inossidabile, fili al car-
bonio, zincati, pretemprati e fili zinco-alluminio per la pro-
duzione di molle.
Sapa Acciai è dal 2001 distributore ufficiale per l’Italia delle 
tre aziende coreane KOS, KIS e Samhwa Steel. Grazie all’al-
tissima qualità dei materiali forniti e alla crescente richiesta 
dal mercato l’azienda è diventata in pochissimo tempo il più 
grande distributore delle tre società.

Nel 2015, Sapa Acciai Srl si è trasferita nell’attuale sede a Cu-
sago (Milano) dove grazie ad un nuovo magazzino di 5.000 
m2 sono stati aumentati i prodotti in stock, rendendo più 
semplice la gestione di offerte e ordini e ottimizzando tempi 
di approntamento e spedizione. Particolare attenzione è rivol-
ta alla diversificazione dei prodotti per riuscire a soddisfare 
tutte le richieste provenienti da diversi settori merceologici.
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Mettersi insieme
è un inizio, rimanere
insieme è un progresso, 
lavorare insieme
un successo.
Henry Ford



Che tipo di organigramma avete?
Siamo una ditta a conduzione familia-
re. L’azienda si divide in diversi uffici, 
ognuno con una mansione ben precisa. 
L’ufficio commerciale, dove l’attenzione 
è rivolta al cliente, dalla richiesta all’of-
ferta all’ordine. L’ufficio acquisti, rivolto 
al rapporto con il fornitore. L’ufficio spe-
dizione e logistica, dove si organizzano 
carico e scarico della merce in entrata e 
in uscita. Il magazzino, nostro punto di 
forza, è strutturato con grande attenzio-
ne all’ordine e all’organizzazione delle 
varie aree, in modo che il prodotto sia 
sempre al primo posto. L’ufficio qualità 
è impegnato nel controllo di certificati 
in fase di arrivo del materiale e dedito 
alla cura della qualità dei prodotti, con 
conseguente risoluzione dei problemi. 
Ultimo, ma non per importanza, l’uffi-
cio amministrativo.
Avete linee di produzione?
No, siamo distributori.

Avete delle scorte di magazzino?
Sì, le nostro scorte sono il nostro punto 
di forza: qualità… pronta!

Come si è evoluta la gestione delle scor-
te?
Dagli anni ’80 ad oggi è stata un sus-
seguirsi di continue migliorie: dal 
semplice stoccaggio di materiali siamo 
passati alla divisione per fornitore, per 
imballo. Ci siamo allargati sempre di 
più, cambiando sede quattro volte fino 
ad arrivare all’ottimale di 5000 m2 di 
magazzino. Le scorte, inoltre, sono co-
ordinate con la clientela ed in continua 
evoluzione, per implementare la velo-
cità di servizio. A tal proposito, stiamo 
già studiando e lavorando alla realizza-
zione di nuovi progetti volti ad entrare 
nell’Industria 4.0.

Chi si occupa della fase di commercia-
lizzazione?
Abbiamo un ufficio commerciale, un 
team in sede dedicato al rapporto con 
il cliente, un sales manager sempre sul 
campo e infine Paolo Santoro, l’ammi-
nistratore che non perde occasione per 
fare qualche visita, sia commerciale che 
di piacere.

Come viene gestito il tema “caldo” delle 
RNC e chi lo gestisce?
Viene gestito dall’ufficio qualità, che 
seguendo le normative prima si occupa 
di soddisfare il cliente – sostituendo o 
ritirando materiale non conforme, così 
da evitare disagi alla produzione – poi 
segnala il tutto al produttore, con mo-
dulo di fornitura non conforme e cam-
pioni per le analisi. Una volta effettuate 
le analisi tramite 8D Report, vengono 
comunicate azioni correttive e miglio-
rie volte ad accrescere la qualità del ma-
teriale del lavoro.

Da quando l’azienda è stata fondata ha 
avuto sempre la stessa gestione?
Sì, la grande famiglia della Sapa si è 
allargata, ma la gestione è rimasta la 
stessa.

Vendete anche all’estero e, se sì, da 
quando?
No, siamo distributori per l’Italia.

Quanto materiale riuscite a spedire in 
un giorno?
Avendo 5 magazzini e 7 muletti dedica-
ti, compatibilmente al confezionamen-
to richiesto non esiste limite.

Come si evoluto il rapporto di collabo-
razione con Mollificio Cappeller?
Inizialmente il rapporto con Mollificio 
Cappeller ci ha visti essere semplici 
fornitori di qualche materiale, per poi 
evolversi nella stipulazione di un vero 
e proprio rapporto di collaborazione 
cliente/fornitore, volto allo studio e alla 
ricerca di continue migliorie ed evolu-
zioni di fornitura, portando alla nascita 
del consignment stock.
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L’eccellenza del paese-azienda:
visita ad un fornitore in Svezia
di Diego Vettorazzo

*Reportage
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Era giugno 2008 quando da Malpensa 
mi accingevo a prendere l’aereo che mi 
avrebbe portato alla visita di un fornito-
re che non dimenticherò mai. Eravamo 
in 12 persone in visita, provenienti da 
mollifici italiani diversi: Mollificio Val-
li, Bergamasco, Adda, Rmi, Mazzoni, 
Technospring, Brescia, Fede, Adriatica 
molle – ed ovviamente noi, Mollificio 
Cappeller. Tutti in viaggio con destina-
zione Sandviken, in Svezia, luogo in cui 
prima è nata l’azienda Sandvik e poi l’o-
monimo paese.

Partimmo da Linate per atterrare ad Ar-
landa e prendere quindi un bus per al-
tre 3 ore di viaggio in mezzo al nulla più 
assoluto. Sandviken si è rivelato un pa-
ese vivo, con la cura e pulizia tipica dei 
paesi nordici e molti giovani, che per la 
quasi totalità o studiavano o lavoravano 
presso Sandvik. L’imbrunire accenna-
va timidamente verso le ore 24.00 per 
lasciar posto nuovamente ad una luce 
piena verso le ore 2.00 del mattino.

Il giorno seguente ci avviamo final-
mente con grande curiosità alla visita 
del colosso svedese, leader mondiale 
in settori che spaziano dalle condut-
ture di petrolio alle frese meccaniche 
per l’escavazione di gallerie – e alla 
produzione di fili e nastri inossidabili 
per molle, motivo per il quale erava-
mo lì. Inizialmente visitiamo gli uffici 
commerciali e la parte tecnica dedicata 

alla ricerca e sviluppo e ci forniscono 
alcuni dati sull’azienda, che ci fanno 
veramente riflettere sulle dimensioni 
della stessa: 45.000 dipendenti, 7.300 
brevetti depositati, un turnover annuo 
di 9.000.000.000 e e 400.000.000 e 

di investimenti annuali in R&D.

Ancora stupiti, ci concentriamo quindi 
su quello che in realtà più ci preme ed 
interessa tecnicamente: la produzione 
di fili inox per molle. Sandvik ha brevet-
tato diverse tipologie di leghe inox per 
applicazioni legate alle molle e non solo 
(si pensi a Springflex, 11R51, SAF, etc.) 
e per molti anni ha rivestito un ruolo di 
primordine nel nostro settore, riuscen-
do non solo ad offrire un prodotto di 
alta gamma ma ad introdurlo abilmen-
te nelle specifiche tecniche delle molle 
delle principali case automobilistiche.

La visita in stabilimento è stata un’espe-
rienza fantastica, perché non è usuale 
riuscire a vedere un alto forno in cola-
ta continua dal vero. Mi sono trovato 
di fronte una mega campana rovescia, 
grande quanto un condominio di 10 
piani, all’interno della quale veniva ri-
versata circa il 60% di materia prima 
pura e, per il quantitativo rimanente, 
rottame. Una volta riempita, venivano 
calati dall’alto all’interno del pentolo-
ne 4 catodi in grafite grandi come un 
albero secolare di un diametro di circa 
2 metri ciascuno, per poi scaricare un 

fascio di corrente elettrica pari all’as-
sorbimento di un paese di circa 10.000 
abitanti e sciogliere quindi tutto il ma-
teriale all’interno del contenitore. Sem-
brava ci fosse un uragano in corso, sia 
per i fasci di luce emessi dagli enormi 
catodi sia per il rumore assordante 
che gli stessi producevano una volta in 
azione. Conclusa l’operazione il conte-
nitore veniva quindi rovesciato per dare 
forma al prodotto che diventa il punto 
di partenza per la produzione del filo 
per molle, la Billetta.

L’opportunità di vedere con i miei oc-
chi un processo così delicato e riserva-
to, è stato per me un motivo di crescita 
professionale e culturale che ancora 
oggi rivivo con piacere. Un grazie va 
sicuramente a Sandvik che ha dato la 
possibilità ai propri clienti di capire e 
toccare con mano la complessità di un 
processo quale la produzione dell’ac-
ciaio. Un ringraziamento ancora più 
grande va sicuramente alla direzione di 
Mollificio Cappeller che ha permesso 
tutto questo.
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Steel22

Alessandro Cappeller
AMMINISTRATORE DELEGATO

Conosci davvero

Qual è il tuo primo ricordo legato a Mollificio Cappeller?
Lea, il pastore tedesco di “guardia” al Mollificio con cui giocavo da piccolo.

Se Ilenia fosse una stagione dell’anno, quale sarebbe? Primavera.

Come ti chiamava da bambino tua sorella? Non ricordo.

Se fossimo allo zoo che animale sarebbe tua sorella, e perché?
Fenicottero, per l’eleganza nel ballo.

Qual è il principale pregio di tua sorella? Essere pragmatica e attendibile.

Qual è il tuo principale pregio? Non dico mai il falso.

Qual è il principale difetto di tua sorella? È un po’ smemorata.

Qual è il tuo principale difetto? Sono permaloso.

Qual è il tuo punto debole? Sono ansioso.

Qual è il punto debole di tua sorella? Soffre di mal di testa devastanti.

Giocavate insieme da piccoli? No.

A che gioco tua sorella ti obbligava a partecipare?
Niente che ricordi.

A 16 anni avresti mai pensato di guidare un’azienda con tua sorella e perché?
Non pensavo alla posizione che avrei rivestito in futuro, ma sicuramente

pensavo che avrei lavorato al Mollificio, tanto è vero che io avrei studiato medicina

e non ingegneria, che non era materia di mio interesse.

Perché questo era l’orientamento naturale che c’era in famiglia.

Qual è la parolaccia che dici più spesso? Perbacco…

Qual è la parolaccia che dice più spesso tua sorella? Accidenti…

Come ti comporti quando sei nervoso? Cammino avanti e indietro senza sosta.

Da cosa capisci che tua sorella è nervosa? Dallo sguardo.

Chi è più puntuale tra di voi? Io.

Se c’è un aumento da dare, chi ha il braccino più corto? Io.

Chi tra i due ha le mani più bucate? Lei.

Cos’hai pensato quando tua sorella ti ha presentato il suo fidanzato? Era ora…

Cosa invidi a tua sorella? I soldi che ha… magari!

In cosa non vorresti assomigliare a tua sorella? Non beve vino…

Quale Paese vorresti visitare, tra quelli che ancora non conosci? Giappone e Australia.

Secondo te, quale è stato l’evento più importante nel mondo negli ultimi 50 anni?
La vittoria della Coppa Italia del Vicenza.

Qual è il tuo passatempo o hobby preferito?

Degustare vino e studiare il Wado.

Se ti arrabbi, conti fino a 50 o… fino a 5. Forse.

Se avessi solo 50 centesimi, su cosa li scommetteresti? Sulla mia morte.

Se alla fine di una giornata lavorativa hai 5 minuti di tempo, li spendi per… Meditare.

Fa’ un augurio a Mollificio Cappeller per i suoi prossimi 50 anni… Di diventare una eccellenza.

Fa’ un saluto e un augurio a Ilenia per il 2019!
Passare dal 25-esimo ad almeno il decimo posto nella ranking mondiale di ballo.

Ciao Socia…
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Ilenia Cappeller
RESPONSABILE RISORSE UMANE

Steel 23

i tuoi colleghi?

Qual è il tuo primo ricordo legato a Mollificio Cappeller? La scala a chiocciola.

Se Alessandro fosse una stagione dell’anno, quale sarebbe? L’autunno.

Come ti chiamava da bambina tuo fratello? “Ciao XXXXXX!”

Se fossimo allo zoo che animale sarebbe tuo fratello? Perché?
Un orso buono, perché è un buongustaio, gli piace riposare quindi l’idea del letargo

non la disdegna ma ha tanta forza per difendersi o difendere la sua famiglia.

Qual è il principale pregio di tuo fratello? L’onestà.

Qual è il tuo principale pregio? Mi dicono sia quello di aiutare gli altri.

Qual è il principale difetto di tuo fratello?
Sembra che ha il muso anche quando non ce l’ha.

Qual è il tuo principale difetto? Tendo a rimandare le cose che non mi piacciono.

Qual è il tuo punto debole? Sono pessimista.

Qual è il punto debole di tuo fratello? La pizza.

Giocavate insieme da piccoli? Sì.

A che gioco tuo fratello ti obbligava a partecipare?
Ricordo che al mare mi usava per tracciare metri e metri di piste per le biglie.

A 16 anni avresti mai pensato di guidare un’azienda con tuo fratello e perché?
Era una realtà lontana, io a 16 anni decisamente ero più diciamo così...

sbarazzina e pensavo molto di più agli amici, alla discoteca e ai problemi a scuola.

Qual è la parolaccia che dici più spesso? Ci a zeta zeta o.

Qual è la parolaccia che dice più spesso tuo fratello? Ci a esse esse o.

Come ti comporti quando sei nervosa?
Sembro distratta, deconcentrata… e un po’ lo sono per davvero.

Da cosa capisci che tuo fratello è nervoso? Risponde a monosillabi e ha mal di testa.

Chi è più puntuale tra di voi? Devo dire che la puntualità è una dote che ci accomuna.

Se c’è un aumento da dare, chi ha il braccino più corto? Lui.

Chi tra i due ha le mani più bucate? Io, anche se…

Cos’hai pensato quando tuo fratello ti ha presentato la sua fidanzata? “Che bella”.

Cosa invidi a tuo fratello?
La freddezza e la capacità di rimanere distaccato in alcuni momenti.

In cosa non vorresti assomigliare a tuo fratello?
Io socializzo con tutti. Lui no, è più selettivo.

Quale Paese vorresti visitare, tra quelli che ancora non conosci?
La Lapponia… ma mi serve il coraggio per affrontare  il freddo.

Secondo te, quale è stato l’evento più importante nel mondo negli ultimi 50 anni?
L’invenzione del World Wide Web.

Qual è il tuo passatempo preferito? Beh... il ballo.

Se ti arrabbi, conti fino a 50 o… Io… urlo.

Se avessi solo 50 centesimi, su cosa li scommetteresti? Per un ambo bastano?

Se alla fine di una giornata lavorativa hai 5 minuti di tempo, li spendi per… Chiamare un’amica.

Fa’ un augurio a Mollificio Cappeller per i suoi prossimi 50 anni…
Auguro di crescere ancora con un buon clima tra le persone.

Fa’ un saluto e un augurio ad Alessandro per il 2019!
Ciao XXXX! Ti auguro che Giulia di notte sia clemente.
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2019. Mollificio Cappeller 
compie 50 anni.
Un traguardo importante, 
in una storia fatta di idee, 
impegno, sfide. Una storia 
di innovazione tecnologica, 
ma soprattutto di persone: 
chi ha creato e fatto crescere 
l’azienda, i dirigenti, 
i manager, i tecnici e gli operai, 
i clienti e i fornitori. Il nuovo 
numero di Steel racconta 
alcuni passaggi di questa lunga 
esperienza, con la testa
ed il cuore rivolti al futuro. 
Ai prossimi 50 anni.




